
Le economie emergenti continuano a crescere a tassi elevati 
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Scenario macroeconomico mondiale 
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Sostanziale stagnazione in Europa 

Politiche di contenimento deficit pubblici 
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L’Euro si svaluta ma non crolla 

Fonte: Eurostat 

Scenari per il 2012 
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I prezzi della petrolchimica e dell’energia 
restano elevati nel lungo periodo 

Prezzo del petrolio in $ 
(Brent) 

Fonte: elaborazioni su EIA, Eurostat, Csc Confindustria 
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Baricentro della domanda si è spostato a Oriente 

Difficoltà nell’adeguamento quantitativo e qualitativo dell’offerta 

Necessità per i Paesi OPEC di mantenere un prezzo del petrolio 
elevato per coprire le spese dei Governi 
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Colle e adesivi 
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Prezzi lungo la filiera chimica 

Indice di costo INCOM-CCIAA   
per vernici, cosmetici,  
adesivi, ausiliari per tessile-concia   
(indice 2007=100) 

Var. % nov 2011 su gen 2010 
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Colle e adesivi +38.8 

Fonte: Camera di Commercio di Milano - Prometeia 



Nel 2012 recessione in Italia 

Fonte: Csc Confindustria 

 
(variazioni % reali) 
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Quanto sono sostenibili gli attuali  
livelli di consumo delle famiglie italiane? 

Tasso di risparmio delle famiglie  
(in % del reddito disponibile) 

Reddito lordo disponibile 
e consumi finali delle famiglie  
(indici 2006=100, a prezzi costanti)  

L’andamento dei consumi non ha ancora pienamente incorporato  
le conseguenze dell’abbassamento del reddito disponibile 

Fonte: elaborazioni su Istat 
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Ripartizione dei consumi (quote % in valore) 

Spese obbligate e servizi  
assorbiranno sempre più risorse 

Costo dell’energia e servizi poco soggetti alla concorrenza 

Altri servizi : invecchiamento della popolazione e minore welfare 
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Fonte: Confcommercio 

Note: le spese obbligate gli affitti, la manutenzione ordinaria e straordinaria della casa, l’acqua e gli altri servizi per l'abitazione,     
l’energia elettrica, il gas ed gli altri combustibili, la sanita’, le spese d'esercizio dei mezzi di trasporto inclusi i carburanti,  
le spese di assistenza, le assicurazioni, i servizi finanziari, gli altri servizi n.a.c 
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Quinto anno consecutivo di calo  
per gli investimenti in costruzioni 

Fonte: Istat e altre specificate in tabella 

Ance (dic.) -5,4 -3,8 

CSC Confindustria (dic.) -2,0 -5,1 

Prometeia (dic.) -1,5 -2,2 

Cresme (nov.) -3,5 -2,0 

(var.% in termini reali) 2011 2012 

Investimenti in costruzioni 
(indice 2000=100) 
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Residenziale nuovo: investimenti guidati da prezzi ancora in calo 

Rinnovo: unica componente in lieve crescita,  
sostenuta da crescente utilizzo delle agevolazioni fiscali 

Opere pubbliche: risentono dei tagli per ridurre il deficit 



La crisi del debito sovrano in Italia: 
effetti su banche, Stato e imprese 

Fonte: elaborazioni e previsioni 2011-2012 del Csc Confindustria, Banca d’Italia 
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Nel 2012, ancora favoriti i settori e le imprese  
a maggiore vocazione internazionale 

Fonte: Prometeia  
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Continua il processo di selezione tra le imprese 

Quota % delle imprese  
con ROI negativo nel 2010 

Fonte: Prometeia, Analisi dei Settori Industriali 
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Chimica mondiale continua a  crescere 
ma con segnali di moderazione  

Fonte: ACC American Chemistry Council 
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La chimica europea  
non recupera i livelli pre-crisi entro il 2012 

Fonte: Cefic 
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Previsioni per i settori della chimica europea 

Produzione chimica europea (EU 27) 
(var. % sull’anno precedente) 

2009 2010 2011 2012 

Chimica -11.0 9.8 2.0 1.5 

Chimica di base inorganica -17.3 12.9 2.5 1.0 

Petrolchimica -6.0 8.4 1.5 1.0 

Polimeri -16.1 14.6 1.5 0.5 

Chimica specialistica -9.3 6.1 0.0 1.5 

Chimica per il consumo -6.9 6.8 6.5 2.5 

Fonte: Cefic EOTF 



Positive performance dell’export chimico 

Var. % dell’export per settore 
(in valore e in volume sull’anno precedente) 
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Var. % dell’export per paese 
(in valore sull’anno precedente) 

UE +14,2 +26,8 

Extra-UE +10,5 +25,4 

Totale export +12,8 +26,3 

Russia +11,8 +25,4 

Fonte: Istat 

Note: nella tavola Paesi in ordine di importanza 
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Flussi di commercio della chimica in Italia 
(in volume, indici 2005=100) 
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Nella prima parte dell’anno l’export è riuscito 
a compensare la caduta del mercato interno 

Fonte: Istat 
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La chimica anticipa l’industria 
ed entra in una fase recessiva  

Fatturato deflazionato chimico  
e produzione industriale in Italia 
(indice 2007=100) 

Fonte: elaborazione Federchimica su dati Istat 
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